
Si è tenuta a Rimini la prima seduta del nuovo
Consiglio direttivo, uscito dalle urne di Verona, che
condurrà la vita federale per il prossimo triennio.

Si è trattato di un incontro cordialissimo e molto profi-
cuo, che ha visto un ottimo rapporto tra i consiglieri
anziani e quelli di fresca nomina.

M olti i punti toccati, dalla ristrutturazione del setto-
re “giurie e manifestazioni” alle prossime esposi-

zioni nazionali, all’ammissione di nuove federate a tanto
altro. In particolare, il Consiglio ha nominato i nuovi
delegati nazionali ed internazionali (leggete l’elenco
completo nella pagina a fianco) che vede alcune sostitu-
zioni e novità: ringrazio i delegati uscenti, e saluto con
l’augurio di buon lavoro quelli nuovi. In particolare, è
stata eliminata, perché ha terminato il proprio lavoro, la
delegazione “un quadro” presso la Fepa (grazie a Gian-
carlo Morolli per il lavoro svolto), ed è stata istituita la
delegazione sul progetto scuola, cui è stata nominata l’at-
tiva Mariagrazia De Ros, che ha ricevuto i ringraziamen-
ti e gli auguri dell’intero consiglio.

Aproposito del centrale tema delle manifestazioni e
delle giurie, gli incaricati sono già al lavoro. I giura-

ti attualmente in carica hanno ricevuto un progetto arti-
colato ed alcune richieste, e penso che già nel prossimo
numero della rivista potremo dare un quadro abbastanza
chiaro dei cambiamenti del settore. Per parlare di questo

tema, nonché dello sviluppo della filatelia espositiva,
grazie alla disponibilità degli organizzatori è stato indet-
to un incontro nazionale tra tutti i giurati ed i delegati
nazionali ed internazionali a Vasto, durante l’esposizione
nazionale che si terrà nella cittadina abruzzese a fine set-
tembre. Si tratterà di un appuntamento cruciale per la
filatelia espositiva dei prossimi anni, cui sin d’ora invito
tutti a partecipare, facendo presente che si tratterà di un
appuntamento pressoché irrinunciabile. 

Un altro cordialissimo augurio di buon lavoro va al
nuovo consigliere filatelico del ministro delle comu-

nicazioni, Stefano Gabbuti, con cui abbiamo già intessu-
to un proficuo lavoro di collaborazione. Le sue idee per
lo sviluppo della filatelia sono chiare, ed io penso che il
nostro mondo trarrà giovamento dal suo interesse e dalla
sua passione (è un collezionista sin dalla più tenera età).
L’ho incontrato per la prima volta nella nuova Consulta
dove, a nome della Federazione e di tutti i collezionisti
italiani, ho chiesto ancora una volta a Poste Italiane di

organizzare una manifestazione mondiale in Italia nel
2009, dato che vi manca ormai dal 1998.

Il campionato cadetti ha visto ben undici edizioni, ed ha
portato alla luce molti nuovi collezionisti, oltre ad aver

permesso a tanti giovani (in senso espositivo) di cimen-
tarsi con i primi elaborati. Come tutte le cose, però, stava
mostrando segni di stanchezza, ed è per questo che ab-
biamo elaborato una nuova formula, che troverete nelle
pagine di questo numero, e che permetterà di dargli
nuovo slancio. Sono certo che le federate apprezzeranno
questa nuova formula, incentrata sulle società piuttosto
che sui singoli, e le partecipazioni saranno numerose.
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PIERO MACRELLI

In alto. Il nuovo Consiglio della Fsfi al completo. A lato: i
consiglieri di nuova nomina. Da sinistra: Enrico Bertazzoli,
Paolo Negri, Rino Piccirilli, Michele Caso.

          


